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ECONOMIA & LAVORO 

l: 

Questa mattina la attesa relazione annuale 
del governatore della Banca d'Italia 
Superlira, costo del denaro, mercati 
finanziari, Sud al centro della sua analisi 

Il processo di integrazione nella Cee 
sta cambiando il molo della banca centrale 
E intanto il ministro del Bilancio da Parigi 
esclude che cali ancora il tasso di sconto 

La via di Ciampi verso l'Europa 
Nuova sortita di Pomicino: «I tassi per ora non scendono» 
Oggi il governatore della Banca d'Italia Ciampi terrà 
la tradizionale relazione all'assemblea annuale del
l'istituto. C'è molta attesa per quel che dirà sullo sta
to dei corri pubblici e sulla manovra del governo. Si 
attendono chiarimenti sulla situazione monetaria e 
sulla lira, forte nonostante l'abbassamento del tasso 
di sconto. Ma ieri Pomicino ha voluto anticipare 
Ciampi: «Non vi saranno nuovi ritocchi». 

1 
GILDO CAMPESATO 

M ROMA II tasso di sconto 
sta bene come sta, per ora non 
è prevista nessuna nuova ma
novra al nb.isso. Da Parigi il 
ministro del Bilancio Pomici
no, scopertosi improvvisamen
te ministro del Tesoro e gover
natore della Banca d'Italia, 6 
stato netto: -Non riteniamo 
che in tempi brevissimi si pos
sa arrivare ad una nuova ridu
zione del lasso di sconto». La 
persistente forza della lira non 
deriva dall'alto livello dei tassi. 

bensì dalla debolezza del Iran-
co francese. Insomma, secon
do Pomicino più che italiano il 
problema sarebbe Irancesc, 
Un bel modo di salvarsi la co
scienza. 

L'ipotesi di un nuovo ritocco 
del costo del denaro aveva co
minciato ad affacciarsi dopo 
che il mercato si è dimostrato 
insensibile al calo di un punto 
deciso dieci giorni fa. Anche 
Pininlanna del resto aveva det
to abbastanza apertamente di 

vedere di buon occhio un altro 
ribasso del tasso ufficiale di 
sconto. In questi giorni i tassi di 
mercato non sono affatto cala
ti appena una manciata di 
banche ha provveduto ad ab
bassare il prime rate per i 
clienti migliori mentre per la 
clientela normale siamo anco
ra tutti ad aspettare. Probabil
mente le banche provvederan
no nelle prossime settimane 
ma intanto in questo tempo 
hanno potuto incamerare la 
differenza. 

Nonostante la secca smenti
ta di Pomicino su un nuovoca-
lo dei tassi, le tensioni sulla lira 
trovano riscontro anche sul 
mercato del denaro. Ce chi 
spiega la tensione monetaria 
con una crisi momentanea di 
liquidità causata dalle scaden
ze fiscali di maggio. Col prossi
mo mese, dunque, si potrà 
avere una immagine più reali
stica della situazione e soprat
tutto potrebbero cominciare a 

dispiegarsi le misure che inevi
tabilmente la Banca d'Italia 
dovrà prendere per lar fronte 
alle esigenze di liquidità del 
mercato. Quel che Pomicino 
esclude si possa ottenere col 
ribasso dei tassi, si cercherà 
probabilmente di ottenerlo 
con un allentamento • della 
stretta. 

Proprio a tali problemi sarà 
dedicata una parte della rela
zione che il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi leggerà 
stamani in occasione dell'as
semblea dell'istituto di emis
sione. Ciampi inoltre, non po
trà non soffermarsi sulla recen
te manovra del governo e so
prattutto su quel piano trienna
le di assestamento dei conti 
pubblici che da più parti viene 
definita come eccessivamente 
ottimista. Non mancheranno 
gli stimoli al governo che, al di 
là dei progetti, si è dimostrato 
incapace di tenere sotto con
trollo i conti tanto che nono

stante manovro e nanovrinc e 
costretto di vol'a in volta a rive
dere le cifre del del icit regolar
mente sfondate. E proprio ieri 
la Conlindustra prr bocca di 
Pierfranco Faletti, presidente 
della Fta, la lederazione del 
terziario avanzato, la espresso 
tutti i suoi dubbi sulle misure a 
medio termine ch«: rischiano 
di «restare dichi..razioni di 
principio». Anche lo stesso 
Ciampi in passalo è stalo più 
volte critico sulla politica fi
nanziaria del governo al punto 
che e arrivato ad ri|:«orre le pro
prie speranze sul risanamento 
soprattutto sui benefici influssi 
dell'unificazlonne europea più 
che sulla politica del governo. 

Proprio il tenia dell'Europa e 
stato quello che ha caratteriz
zato la politica monetaria più 
recente. La lira è entrata nella 
banda stretta dello Sme, la li
beralizzazione valutaria è stata 
completata ed ormai può dirsi 
avviata la navigazione in mare 

aperto in vista del m : i e a o uni- la cessione di poteri alla futura 
co del '93 Sul piano inumo si banca centrale europea, 
e avviata la liberi i?z. zione Ciampi è uri fautore dell'Euro-
degli sportelli, si sono abbati- pa ed anzi ha più volte critica-
donati i vincoli di lort.ifoglio to la mancata armonizzazione 
perfezionando meo •.ani.» mi in- fiscale. Le banche si sentono 
diretti di controllo o:«n'' i ra- già spiazzate per i maggiori 
tios patrimoniali, l'io < ontri- oneri di riserva obbligatoria e 
buiscc a cambiare i; funzioni la cospicua tassa sui depositi, 
ed i ruoli di Bankita .a cucco Probabilmente anche su que-
munquesistaprcp;r,iru!oalla sto Bankitalia farà sentire la 
trasformazione più prò'onda: sua voce. 

«Ma le banche centrali non spariranno» 
Questa la profezia dei maghi del cambio 

MASSIMO CECCHINI 

• I ROMA. L'attuale lase di li
beralizzazione del mercato 
delle valute e, in prospettiva, la 
creazione di una banca cen
trale europei e l'adozione di 
una moneta unica comunità-

j na come vergono commenta-
, te dal mercato? I cambi Ira le 

valute Cee tendono a slabiliz-
I zursi entro bande strettissime 
I di oscillazione, accadrà la stes

sa cosa per > tassi d'interesse? 
„ Jn definitiva è realistico aspet

tarsi - come sostiene parte del
la stampa - un esaunmento 
delle funzioni della banca cen
trale? Lo abbiamo chiesto ad 

" alcuni tra i principali operatori 
"'del mercato dei cambi. 
-' «Non credo che Ciampi sarà 

l'ultimo governatore», sostiene 
il segretario ilei Forcx (la pre-

—stigiosa associazione dei cam
bisti) Paolillo. «Quando scom

pariranno le banche centrali 
nazionali noi saremo andati in 
pensione da un bel pezzo». 
Nell'immediato futuro - se
condo Paolillo - il mondo si di
viderà in quattro -aree valuta
rie» principali: quella del dolla
ro, quella dello yen, quella del 
sistema europeo e, con funzio
ni prevalentemente finanziarie 
di 'parcheggio», quella del 
franco svizzero. All'interno di 
ogni arca la tendenza sarà 
quella a raggiungere la stabili
tà dei rapporti di cambio ira le 
monete partecipanti, la con
tropartita sarà costituita da una 
forte oscillazione dei tassi. 
L'allargarsi della forbice dei 
tassi resterà per rappresentare, 
anche all'interno di una stessa 
arca valutaria, quei differenzia
li reali (tasso d'inflazione, li

vello occupazionale, produtti
vità del sistema economico, li
vello del deficit pubblico) che 
fino ad oggi hanno influenza
to, sia i tassi che i cambi. DI pa
rere sostanzialmente simile è 
Ono Fallai della Gesti. Val di 
Firenze, società specializzata 
nei finanziamenti in valuta. 
Anche per Fallai alla stabiliz
zazione dei cambi corrispon
derà »una estrema volatilità dei 
tassi, soprattutto di quelli a 
breve». Lo stesso tasso di scon
to, per l'operatore fiorentino, 
dovrà necessariamente diveni
re uno strumento molto più 
elastico di intervento sul mer
cato da parte delle banche 
centrali. Paolo Mennini, del 
Banco di Santo Spirito, sottoli
nea come, per raggiungere la 
piena efficienza del mercato, 
almeno a livello europeo, sia 
necessario anche un coraggio
so passo verso l'armonizzazio

ne dei trattamenti fiscali in 
quanto l'attuale situazione, 
proprio per il ruolo maggiore 
assunto'dai tassi, si caratteriz
za come un elemento distorsi-
vo del mercato. • 

Si discosta in parte, da que
ste valutazioni pressoché una
nimi, Albrigo, della Cassa di Ri
sparmio di Padova. L'ingresso 
delle valute nella banda ristret
ta di oscillazione dei cambi 
porterà nel medio periodo, al
meno in ambito europeo, a 
una convergenza dei tassi d'in
teresse. Albrigo si sbilancia fi
no al punto di indicare nel 
9/10% il tasso medio della mo
neta europea nei prossimi an
ni. Il ragionamento di Albrigo 
si basa sul fattoche le differen
ze di struttura economica tra 
paese e paese della Cee si tra
sformeranno in •differenze re
gionali» di una unica area eco

nomica. <Lo stesse deficit pub
blico italiano e he, In confronto 
al nostro Pil, sembra di dimen
sioni gigantesche, se posto in 
rapporto al Prodotto intemo 
lordo dell'intera Comunità di
venta qualcosa di molto più in
significante». Restano comun
que aperti tutli i problemi, di 
tasso e di cambio nei rapporti 
commerciali e finanziari con i 
paesi delle altre «aree valuta
rie». La figura dell'operatore 
sull'estero resla pertanto una 
figura sempre più determinan
te per l'interscambio e le ge
stioni di tesoreria. 

Tutti pienamente concordi 
invece sull'esigenza per il mer
cato sia estero che intemo di 
uno sviluppo so lecito degli 
strumenti finanziari di copertu
ra del rischio di tasso. Il nuovo 
e più dinamico ruolo che si 
vuole assegnare e Ila manovra 
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sul tasso di sconto presuppone 
il decollo di un mercato degli 
strumenti di assicurinone sul 
rischio di tasso, allumimi ne 
verrebbe ncgativaniin'e in
fluenzata la stessa possibilità 
di collocamento dei titoli di 
Stato. Anche per i tcor eri del
le imprese produttivi!1 r net i re
sponsabili dell'area finanza di 
grandi e piccole ozimele, con
clude Fallai, sarà un (attore de

cisivo di successo familiariz
zarsi con queste tecniche ed 
acquisire il pieno controllo ge
stionale delle operazioni in va
luta. La liberalizzazione valuta
ria non è solo un passo avanti 
verso l'Europa unita, ma an
che una grande occasione 
economica da sapere sfruttare. 
I nostri cambisti sembrano vo
ler dire che sono pronti e di
sponibili. 

— — ' — ^ — ' Continua il nuovo corso di Nobili sulle nomine, questa volta lottizzata la compagnia di bandiera 
Prossima mossa la Stet, per la quale è pronto Biagio Agnes. Intanto Tiri annuncia un bilancio in crescita 

Prìncipe presidente, la De si riprende l'Alitalia 
Dopo le banche, l'Alitalia. Prosegue la lottizzazione 
negli enti a partecipazione statale. Michele Principe, 
de, gaviano, ex P2, è il nuovo presidente della com
pagnia di bandiera. Questa la decisione presa ieri 
dai vertici dell'In (che ieri ha anche reso noto il bi
lancio 1989). Si aprono in questo modo per Biagio 
Agnes le porte della Stet. E intanto per l'Efim è rissa 
nella maggioranza di governo. 

RICCARDO LIQUORI 

I Michele Principe, nuovo presidente dell'Alitalia 

• i ROMA. Alla (ine Nobili ha 
deciso. Dopo 198 giorni di «va
canza», il Comitato di presi
denza dell'In ha designato il 
nuovo presidente dell'Amalia. 
E lo ha fatto spostando una pe
dina interna alla holding pub
blica: sarà infatti Michele Prin
cipe, attuale presidente della 
Stet (la finanziaria Iri per le te
lecomunicazioni) a prendere 
il posto dello scomparso Carlo 
Verri alla guida della compa
gnia di bandiera. 

La nomina di Principe - che 
oggi verrà ratificata dal consi
glio di amministrazione dell'A-
litalia - giunge a nempire una 
delle caselle rimaste vuote nel
la complessa scacchiera delle 

nomine. Il segnale è chiaro: 
dopo il ricambio ai vertici delle 
banche di interesse nazionale, 

• l'In prosegue sulla strada della 
normalizzazione. Cancellare 
l'era Prodi, sembra essere lo 
slogan più in voga al momento 
nel palazzo di via Veneto e 
nelle fila della maggioranza. 

Sembrano infatti ormai lon
tani anni luce i tempi della fu
riosa battaglia ingaggiata dal 
professore bolognese contro il 
vecchio padre-padrone dell'A-
litalia Umberto Nordìo e il suo 
establishment. Alla fine Prodi 
la spunto, insediando alla testa 
della compagnia un manager 
senza tessera, e con ricono
sciute capacita imprenditona-

li, come Verri. Una lotta dura, 
che si concluse solo con la no
mina ad amrrinistralore dele
gato di Giovami Bisignani, e il 
conferimento dei pioni poteri a 
Verri. Sembrano passati anni 
luce, si diceva, ma in realtà lut
to risale ad appena tredici me
si fa. Poi, a d stanza di pochi 
giorni, l'addio di Prodi e la tra
gica morte di Verri (perito, co
me si ricorderà, in un incidente 
stradale l'autunno scorso). 

Ora è arriv.ito il turno di 
Principe. La sua nomina non 
costituisce certo ma sorpresa, 
nonostante abbia superalo i li
miti di età indicati per idingen-
ti Iri. Da tempo infatti il suo no
me circolava tra quelli dei can
didati più accred dati, soprat
tutto in virtù della sponsorizza
zione del de Cava, rimasto si
nora all'asciutto nel carosello 
delle nomine. Già a suo tempo 
destò scalpore la sua promo
zione a presidenti; della Stet a 
causa della sua iscrizione nelle 
liste della P2. Un'iscrizione 
confermata dallo stesso inte
ressato ma, come si disse allo
ra, «pulita», motivata più che 
altro dalla speranza di conclu

dere affari in Sudamrvica gra
zie ai buoni uffici di Udo Gclli. 
Cosi almeno si giustrurò Princi
pe, che comunque noi venne 
penalizzato dalle si, : Iroqucn-
fazioni con il «vcncrii .nlc». Ri
mase presidenle della Stet, 
con un ruolo che p:rO ron è 
esageralo considerare poco 
più che onorifico. La i .nanzia-
ria inlatti e saldarr':nt<: nelle 
mani dell'amministrati ne dele
gato Graziosi. 

E ci sono buoni -no hi per 
pensare che la stessa n;gola 
varrà per l'Alitalia, ilcvj negli 
ultimi tempi ha scn prc più 
preso quota rumniuiiitratore 
delegato Bisignani, sl'>; cui ca
pacità managenali :.i alfianca 
la non disprezzabile dote di 
non essere inviso alla i>;,flean-
dreottlana della De a contra
rio di Verri. La posizione di Bi-
signani all'interno ce la com
pagnia potrebbe insonnia an
che uscire rafforzata ilalla no
mina di Principe. Cos. i he dif
ficilmente si sarebbe \erilicata 
nel caso in cui fosse -.tato no
minato presidente - < Dine pu
re si era ventilato - i, n perso
naggio del calibro ili Biagio 

Agnes. Ma probabilmente l'ex 
direttore generale della Rai si 
consolerà proprio con il posto 
lasciato libero da Principe alla 
Stet. Il che potrebbe essere in
terpretata come un ulteriore 
segnale distensivo lanciato alla 
sinistra De dopo la nomina di 
Canicci al Credito Italiano. 

Ora l'attenzione sembra 
spostarsi all'Efim, per il quale è 
in gioco la presidenza. Da mol
te parti si moltiplicano gli inviti 
ai socialdemocratici a rinun
ciare alla carica, sacrificando 
co&l l'attuale presidente Rodol
fo Valiani alla ragione lottizza-
toria. Per il momento Canglia 
resiste, anche perché non so
no l>en chiare le contropartite 
che gli verrebbero offerte. 

Ieri intanto l'Ili ha comuni
cato il risultatodi bilancio rela
tivo al 1989, che ha (atto regi
strare un risultato economico 
positivo di 1615 miliardi di lire 
contro i 1263 miliardi dell'an
no precedente. Un piccolo 
passo in avanti che pero, av
verte Tiri, non tiene conto della 
perdita di Bandar Abbas, ac
collata interamente sui conti 
dell'Italstot. 

Lettera 
di Occhetto 
ai segretari 
dei partiti 
di sinistra Cee 
I! seg-etario del Pei Achille Occhetto ha inviato una let
tera ói segretari di tutti i partiti di sinistra rappresentati 
nel Parlamento europeo per sottolineare gli impegni co
n im i che deriveranno dalla scadenza del completa
mento de! mercato unico comunitario. Premesso che la 
completa apertura delle frontiere Cee «rappresenta un 
obiettivo largamente atteso e condiviso», il leader co
munista sottolinea che questo processo implica «com-
plessi problemi» che hanno fatto emergere «punti di di
scussione e di contrasto tra le forze sociali e politiche 
conservatrici e progressiste». «Le rappresentanze dei 
pianiti di sinistra del Parlamento europeo hanno già 
espresso - scrive Occhetto - un notevole impegno su al
cuni di questi punti cruciali, come quello dello «spazio 
sociale». Tuttavia desideriamo in questo momento 
esprimere una forte preoccupazione per il mancato 
raggiungimento di qualsiasi soddisfacente intesa in ma
teria 'iscale. In particolare il fallimento delle trattative 
sulla :assazione dei redditi da capitale rischia di produr
re un armonizzazione de facto determinata dal merca
to. Gravi incognite sorgono anche per la tassazione sia 
delle società, sia dei redditi personali e per l'imposizio
ne indiretta». 

Vertenza 
metalmeccanici: 
le cose vanno 
sempre peggio 

Contratto metalmeccani
ci: le cose vanno sempre 
peggio. L'altro giorno sin
dacati e Federmeccanica 
avevano interrotto le trat
tative sul salario e sull'ora-

mmmmmm_._____a rio. Subito, Fiom, Firn e 
Uilm avevano indetto die

ci ore di sciopero in tutte le fabbriche del settore. Nono-
stanti-1 questo, però, le parti avevano deciso di rivedersi 
ieri. Avrebbero dovuto discutere di diritti, di ambiente di 
l ivoro. Di misure per favorire l'inserimento al lavoro de
gli handicappati. Nella sede della Confindustna. però, 
vai pomeriggio, il confronto non è mai iniziato. Mortilla-
ro, il leader della Federmeccanica - come scrive un co
municato sindacale - ha detto di «no» su tutto. Cosi alle 
organizzazioni dei metalmeccanici non è rimasto che 
confermare la riunione del 12 giugno a Roma: i consigli 
generali delle tre sigle dei metalmeccanici decideranno 
se e come inasprire la vertenza. 

Milano: la CdL 
impegnata nella 
lotta contro 
la mafia nel Nord 

Nel corso di un incontro 
tra la segreteria della Ca
mera del lavoro di Milano 
e Giuseppe De Santts, se
gretario della Funrione 
pubblica Cgil della Sicilia. 

. _ P _ _ _ _ _ _ e stata presa in esame sia 
la gravissima situazione di 

Palermo, sia quella della realtà milanese nella quale, 
nel settore dei grandi appalti e in quello creditizio, si 
manifestano presenze mafiose legate al riciclaggio del 
denaro sporco. Sono state individuate iniziative comuni 
[ier sottolineare la necessità di una risposta di tutto il 
paese al fenomeno mafioso presente anche al Nord. 

Confermato 
il sequestro 
del 37,7% 
dell'Espresso 

A pochi giorni dalla deci
sione del tribunale di Mila
no di registrare le decisio
ni della assemblea straor-
dinana della Mondadori 
che ha modificato lo statu-

„ „ _ _ _ _ _ _ to della società (vanifi
cando, nei fatti, le delibere 

dell'assemblea speciale degli azionisti ordinari voluta 
da Berlusconi), il tribunale di Milano ha respinto un al
f e ricorso della Rninvest contro il sequestro del 37,7% 
del capitale dell'Editoriale l'Espresso. Le argomentazio
ni della finanziaria di Berlusconi sono state ritenute non 
rilevanti, e quindi il sequestro è stato confermato. Per 
£ierlusconi la battaglia legale si complica ogni giorno di 
pio, rendendo sempre più urgente la ricerca di una so-
I jzione concordata con la Cir di De Benedetti. La quale 
neri a caso sembra ora decisa ad alzare il prezzo. 

FRANCO BRIZZO 

L'Abi conferma Barocci 
Sarà presidente fino al '91 
Ai banchieri più tempo 
per trovare il successore 
( • I «OMA. Piero Barucci e 
staio confermato alla presi
denza dcll'Abi, l'associazione 
dei banchieri italiani, fino alla 
scadenza del suo mandato nel 
1991. li; incertezze della vigilia 
sono state cosi sciolte ieri po
meriggio dal Consiglio dcll'As-
soc mzione con una «acclama
zione», dopo che il Comitato 
esecutivo aveva espresso un 
orientamento in quella direzio
ne, diventato poi una proposta 
del vicepresidente Luigi Arcuti. 
E l'acclamazione risponde an
che all'esigenza espressa dal 
presidente della Bnl (peraltro 
uno dei presunti candidati alla 
successione di Barucci alla 
guida dcll'Abi) ,di una decisio
ne adottata all'unanimità. Ri
cordiamo che l'ex presidente 
del Monte dei Paschi (dove sa
rebbe candidalo il banchiere 
Alberto Brandam) si era di
messo dal vertice dell'Abi in 
seguito alla sua recentissima 
nomina ad amministratore de
legalo del Credito italiano, 
passando cosi da una banca di 
diritto pubblico a una Bin. E 
Batucci era giunto al vertice 
dell'Abi in quanto rappresen
tante delle banche di diritto 

pubblico. 
Il Consiglio ha pure appro

vato una sene di sostituzioni 
nei suoi seggi cooptandovi cin
que banchieri- lo stesso Baruc
ci al posto di Lucio Rondelli in 
quanto nuovo amministratore 
del Credit: Luigi Fausti (Co-
mit) al posto di Enrico Brag-
gioiti; Piercarlo Marenghi (Cre
dit) , che entra anche nell'Ese
cutivo, al posto di Carmelo Pe-
tyx; Roberto Roun (B.P. Lec
co) sostituisce Feliciano Ben
venuto; Luciano Silingardi 
(C.R. Parma) al posto di Mario 
Talamona. 

Con la conferma di Barucci 
fino al '91 l'Abi risolve parec
chi problemi legati soprattutto 
alla sua successione. Il presi
dente della Canplo e delle 
Casse di Risparmio Roberto 
Mazzotta parla di una decisio
ne all'insegna della «continuità 
per la gestione dell'Abi». Ma 
questa scelta, alternativa a un 
«congelamento» fino alla pros
sima assemblea del 4 luglio, 
ancora possibile ieri mattina, 
dà tempo all'Abi di scegliere il 
nuovo presidente dopo la con
clusione del vortice delle no
mine, bancarie e non. 

l'Unità 
Gio'/edì 

31 maggio 1990 13 

file:///erilicata

